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I fatti del sette luglio 1960 rappresentano, anche nelle più aggiornate ricostruzioni, un ineludibile
nodo storico nella tormentata vicenda della fragile democrazia italiana, alla fine del ciclo politico dei
duri anni Cinquanta, segnato dalla forte contrapposizione tra il mondo del lavoro e gli orientamenti
più conservatori, mentre si delineavano già chiaramente i caratteri del nuovo sviluppo economico
insieme alle istanze di un nuovo protagonismo dei lavoratori, specie delle generazioni più giovani.
Eppure di quelle drammatiche vicende, che tra l’altro videro non solo a Reggio Emilia, numerosi caduti,
vittime della miopia dei settori più retrivi delle forze dell’ordine, difficilmente si fa menzione nella
scuola, spesso anche per le note difficoltà di affrontare la storia del secondo Novecento.
Il nostro contributo si propone soprattutto di offrire un quadro sufficientemente chiaro delle
problematiche che ruotano attorno a questo anno di svolta, quando la democrazia italiana corre un
grave pericolo di involuzione autoritaria, ma conosce al tempo stesso inediti sviluppi del confronto
sociale e politico, con la crisi  del centrismo e gli albori del centro-sinistra, ma soprattutto di fornire
spunti e suggerimenti, utili per eventuali proposte didattiche da sperimentare nei diversi ordini di
scuola, anche sulla base di un materiale visivo (fotografico e video) molto prezioso e forse ancora non
particolarmente conosciuto.

Per una maggiore efficacia comunicativa, la lezione è suddivisa in due parti tematiche distinte.

Prima parte. Breve contestualizzazione storica, intorno alle vicende del Governo Tambroni. Un
racconto del 7 luglio a Reggio, con immagini e materiale fotografico. Un excursus sui “segni del
Novecento” leggibili nella Piazza Martir 7 luglio, con particolare riferimento alle emergenze storico-
monumentali.
RELATORE: Romeo Guarnieri

Seconda parte. I giovani delle “magliette a strisce”: l’emergere di una nuova generazione
democratica e antifascista. L’analisi e le parole di Pier Paolo Pasolini, dopo pochi giorni dai tragici
fatti, presente a Reggio, e del dialogo che intesse con i suoi lettori in alcune lettere importanti,
ancora poco note. Il 7 luglio e le diverse strategie della tensione nella storia italiana, nel filo oscuro
di un trama che ha segnato la democrazia italiana fino ai nostri giorni.
RELATORE: Lorenzo Capitani

Proposta di formazione
per il mondo della scuola
a cura di Romeo Guarnieri e Lorenzo Capitani

VENERDÌ 28 FEBBRAIO

ORE 14,30 - 17,00

Sala Santi, Camera del Lavoro/CGIL
Via Roma, 53 - Reggio Emilia

PER PARTECIPARE AL CORSO IN CONCOMITANZA DI IMPEGNI DI SERVIZIO
Ricordiamo che tutte le iniziative di Proteo Fare Sapere, essendo organizzate da soggetto qualificato per l’aggior-
namento (dm 08. 06. 2005 ), sono automaticamente autorizzate ai sensi degli artt. 64 e 67 CCNL/2007 del
comparto scuola), ed al personale della scuola è possibile parteciparvi con esonero dal servizio e con sostituzione
ai sensi della normative sulle supplenze brevi.  Al termine dei lavori sarà rilasciato un attestato di partecipazione.

A SESSANT’ANNI DAL 7 LUGLIO 1960


